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ROMA. «Questa storia ha sconvol-
to la mia vita» racconta oggi Ila-
ria Capua, virologa italiana di fa-
ma mondiale, dal suo ufficio alla 
University of Florida. Oggi che il 
tribunale di Verona ha dichiara-
to il non luogo a procedere per i 
reati di traffico internazionale di 
virus, tentata epidemia, associa-
zione per delinquere, abuso d’uf-
ficio e concussione, la scienziata 
e deputata di Scelta civica tira un 
amaro sospiro di sollievo. 

Il proscioglimento di ieri chiu-
de la storia di un processo per un 
presunto traffico di virus animali 
iniziato  nel  2004  (all’epoca  
dell’epidemia di influenza avia-
ria)e arrivato alle richieste di rin-
vio a giudizio nel 2014. Tutto pe-
rò  era  nato  ancora  prima,  nel  
1999, quando un dirigente dell’a-
zienda produttrice di vaccini Me-
rial era stato indagato dall’Home-
land Security negli Usa perché so-
spettato di aver ricevuto alcuni 
virus di aviaria nella sua casa di 
Cesena senza aver seguito le pro-
cedure di sicurezza. Gli Usa av-
vertono Roma, che nel 2004 av-
via le indagini. Nel 2014 il proces-
so viene spacchettato tra Vero-
na, Padova e Pavia. Coinvolge 41 

imputati fra virologi, responsabi-
li di aziende produttrici di vacci-
ni e veterinari legati all’ammini-
strazione pubblica. Il bilancio di 
oggi: archiviazioni, prescrizioni, 
proscioglimenti per tutti i reati.

Qual è il bilancio per lei?
«La mia carriera  politica  di-

strutta, un gruppo scientifico di 
prim’ordine smembrato. Io mi so-
no trasferita qui in Florida, il mio 
braccio destro lavora a Vienna. 
Quarantuno persone perbene in-
dagate e fatte fuori dalle loro po-

sizioni senza troppi complimen-
ti, le parcelle degli avvocati. Sono 
contenta che sia finita, non ne po-
tevo più di questa storia. Che co-
munque mi ha insegnato molto».

Cosa?
«Che bisogna stare molto at-

tenti al telefono».
La vostra inchiesta era molto 
basata  sulle  intercettazioni.  
Cosa ha detto lei per procurar-
si sospetti così gravi?
«Una persona che conosco da 

vent’anni, tanto amico da aver 

regalato a mia figlia il suo orsetto 
preferito, lavora in una ditta che 
produce vaccini per animali da al-
levamento. In una frase ha detto 
“per quello che hai fatto la mia 
azienda dovrebbe  regalarti  un  
villino su un’isola greca”. Ma qua-
le villino? Era così evidente che si 
trattava di una battuta».

Le accuse di traffico interna-
zionale di virus da dove posso-
no essere nate?
«Non ne ho idea».
Per fare ricerca, è normale far 

viaggiare campioni di virus?
«Sì, ma esistono procedure ri-

gorose da seguire».
E vengono seguite? Il caso del-
la Merial  sembrerebbe nato 
da una spedizione irregolare.
«Vengono rispettati, da quel 

che so».
Cos’altro ha imparato?
«Che l’Italia non è un paese 

per persone intraprendenti. Io di 
cose ne ho fatte tante. All’Istitu-
to  zooprofilattico  sperimentale  
delle Venezie ho preso un grup-
po di 5 persone e l’ho portato a 
70. Ho avviato una carriera politi-
ca e sono finita come un’anatra 
zoppa, con i 5Stelle a chiedere le 
mie dimissioni».

Perché il  rapporto fra magi-
stratura e scienza a volte è co-
sì problematico?
«Perché la scienza tratta pro-

blemi complicati. Io studio le epi-
demie degli animali da 30 anni e 
ancora ho tanto da capire. Biso-
gna che la magistratura sia af-
fiancata da figure professionali 
al di sopra delle parti. Possibil-
mente straniere, viste le faide e 
le fazioni che esistono in Italia».

Come si trova oggi in Florida?
«Vivevo al centro di Roma, so-

no finita in mezzo ad autostrade 
a quattro corsie. Ma dirigo il cen-
tro di eccellenza “One Health” al-
la University of Florida. Qui han-
no avviato una campagna di re-
clutamento di 65 alte professio-
nalità in tutto il mondo e in ogni 
disciplina. Un po’ come si fa nel 
calcio  per  mettere  insieme  la  
squadra migliore. Collaboro an-
cora con l’Europa e con l’Italia».

Suo marito, che pure è stato 
coinvolto e nell’inchiesta sen-
za conseguenze, cosa fa?
«Continua a lavorare in Sco-

zia, ma non voglio parlare della 
mia famiglia».

Di cosa si occupa in Florida?
«Di Zika e di un’epidemia dei 

volatili diffusa in Etiopia».
Nel 2006 fece clamore la sua 
decisione di rendere pubblico 
il Dna del virus dell’aviaria. 
Oggi la scienza è più aperta, 
anche grazie al suo gesto?
«Sì, è molto più aperta, ma an-

cora non basta. Ho appena spedi-
to una lettera a /BUVSF perché su 
Zika bisogna collaborare di più».
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SUPERENALOTTO

10 e LOTTO

COMBINAZIONE VINCENTE

LE QUOTE

LOTTO
BARI

CAGLIARI

FIRENZE

GENOVA

MILANO

NAPOLI

PALERMO

ROMA

TORINO

VENEZIA

NUMERO ORO:

COMBINAZIONE VINCENTE

NAZIONALE

Numero Jolly Superstar

Concorso n. 80 del 05-07-2016
Superenalotto

Nessun vincitore con punti 6 
Nessun vincitore con punti 5+ 
Agli 8 vincitori con punti 5 23.350,03 €
Ai 464 vincitori con punti 4 407,21 €
Ai 18.676 vincitori con punti 3 30,59 €
Ai 298.495 vincitori con punti 2 5,96 €

Superstar
Nessun vincitore con punti 6 
Nessun vincitore con punti 5+
Nessun vincitore con punti 5 
Nessun vincitore con punti 4 
Agli 85 vincitori con punti 3 3.059,00 €
Ai 1.273 vincitori con punti 2 100,00 €
Ai 9.201 vincitori con punti 1 10,00 €
Ai 22.832 vincitori con punti 0 5,00 €
IL PROSSIMO JACKPOT CON PUNTI 6

€ 104.700.000
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ACCETTAZIONE
TELEFONICA NECROLOGIE

IL SERVIZIO È OPERATIVO TUTTI I GIORNI
COMPRESI I FESTIVI DALLE 10 ALLE 19.30

Operatori telefonici qualificati
saranno a disposizione

per la dettatura dei testi da pubblicare

Si pregano gli utenti del servizio telefonico di tenere
pronto un documento di identificazione per poterne
dettare gli estremi all’operatore (ART. 119 T.U.L.P.S.)

PAGAMENTO TRAMITE CARTA DI CREDITO:
VISA, MASTERCARD, CARTA SÌ

A. Manzoni & C.

-B�TUPSJB��-B�WJSPMPHB
�EFQVUBUB
EJ�4DFMUB�$JWJDB
�FSB�BDDVTBUB�EJ�
UFOUBUB�FQJEFNJB��i"OOJ�EJ�JOGFSOPw�


